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l'AllTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

Il di 19 del corrente mese alle ore 10 ant., a cura
del Governo del Ro, sarà celebrato nella Chiesa dei
SS. Martiri (Pantheon), col solenne consueto rito, l'uf-
ficio funebre per l'anniversario della morte del Ro
VITTouro EMANUELE II, Padre della Patria.

LEGGI E DECRETI
Il Numero 5¾ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1882 n. 681 (serie 33)
colla quale fu approvato il Codice di Commercio del
Regno d'Italia o fu autorizzato il Governo a dare le
disposizioni necessarie per la completa attuazione del
Codice stesso;
Visto il Nostro decreto del27 dicombre 1882 n. fi36

I

(sorio 3") col quale fu approvato il Regolamento per
l'esecuzione del Codice anzidetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

grotario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia
e dei Culti, d'accordo coi Nostri Ministri Segretari di
Stato per gli Affari di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, del Tesoro e della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'articolo 20 del Regolamento por l'esecuzione del
Codice di Commercio, approvato con Regio decretodel
27 dicembre 1882 n. 1139 (sorie 3a), è sostituito dal
seguente :

« Art. 20. - Il Ministro d'Agricoltura, Industria
« e Commercio, udito il Ministro del Tesaro, formerà
« le medie delle quotazioni del Consolidato italiano,
« da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.

« A tal'uopo i presidenti dei sindacati delle Borse
« di Bologna, Firenze, Genosa, Livorno, Milano, Na-
« poli, Palermo, Roma, Torino e Venezia comuniche-
< ranno giornalmente, con telegramma urgente, i
« corsi del Consolidato ai Ministeri anzidetti.

< Il corso medio formato ne' modi indicati nel pre-
< sento articolo, serve per gli effetti previsti dalla
« legge sul debito pubblico del Regno, semprecchð
« non esista patto speciale in contrario.
« Le Camere di Commercio che formano listini

« debbono trasmettere ai Ministeri di Agricoltura,
« Industria e Commercio e del Tesoro giornalmente,
« con telegramma, i prezzi fatti per tutti i tipi di
« Consolidato e per gli altri valori di Stato o garan-
« titi dallo Stato.
« Tali listini saranno compilati secondo il modello

« che sarà stabilito con decreto dei Ministri di Agri-
« coltura, Industria e Commercio e del Tesoro.
« Le comunicazioni telegrafiche di cui nel presente

« articolo sono esenti da qualunque spesa.
Art. 2.

Le prodotte disposizioni entreranno in vigore col
15 gennaio 1898.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1897,
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
F. Cocco-ORTU.
L. LuzzaTTI.
B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con decreto Reale del 6 volgente, furono accottato le dimis-
sioni delP ing, Corradino Coradoschi dalla carica di membro del

Consiglio provinciale sanitario di Grosseto o fu nominato, in
sostituzione, l'ing. Botto cav. Giuseppe.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con Regi decreti del 16 dicembre 1897,
Fratantoni rag. Mariano - Raffaelli Paolo - Tommasini Gio-

vanni, computisti di 16 classe - Mosini rag. Francesco -
Torruzzi rag. Carlo - Cinque rag. Mariano - Farina rag.

Pasquale - Romano rag. Agnello-Mancinelli Attilio,com-
putisti di 26 classe, nominati, per merito d'esamo, contabili
(L. 25')0) a decorrere dal 1° gennaio 1898.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTirrox n'INTESTAZIONE (16 Ptebblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO

eioë: N. 11()6646 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

ralo, per la rendita di L. 25, al nome di Salzano Marianna fu

Onofrio, nubilo, domiciliata in Napoli, f'u così intestata per or-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti all'Ammini-
strazione del Debito. Pubblico, mentrochè doveva invece inte-

starsi a Salzano Anna fu Onofrio, nubile, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 dol Itogolamonto sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a quosta Dirozione Generale, si procede:•h
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 3 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANCl0LI.

RETTIRICA D'INTESTAZIoNE (16 Pubblicazione)
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 446275 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Generale
(corrispondonte al N. 50075 della sopprossa Direzione di Torino)
per L. 35, al nome di Valeggio Emilia nata Ceriola di cav. Pio-
tro, domiciliata in Torino, fu così intestata per erroro occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi alla signora
Valoggia Emilia nati Ceriola di cay. Pietro, domiciliata in To-
rino, vera proprietaria dolla rendita stessa.

A termini dell':irt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato
notifleate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla. rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio.

Con Roalo decreto 9 dicembre 1897 venne collocato a riposo
per motivi di saluto, il verificatore di 2a classe nell'Amministra•
zione metrica o del saggio sig. cav. Antonio Brumani, a decor-
rere dal 1° gennaio c. a.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. i fino al di 8 gennaio 1898 (i)

REGIONB I. - ŸÎ0B10BÉO.
Cuneo - Afta epizootica: Pai·ecchi casi noi Comuni di Fos-

sano, Centallo, Benevagienna, Bal'ge, Revello, Beinette '

e
Pianfoi.

Torino - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Verolengo.
Carbonchio sintomatico : 1 bovino morto a Riva presso

Chieri.
Afta epizootica: 4 bovini a Garzigliana, 8 a Villafranca

Piemonte, 100 a Buriasco, 420 a Castagnole Piemonto, 63
a Santena.

N. B. - E cessata l'epizoozia aftosa nel Comune di
Scalenghe.
Alessandria - Afta epizootica: Alcuni bovini in Asti, 4 a Ti-

gliole, 1 a Cortanze, 2 a Castagnolo Lanze.

Novara -- Carbonchio ematico: 1 bovino morto a S. Pietro Mo-
sorzo.

Carbouchio sintomatico: 1 bovino morto a Borgover-
eelli.

Fobbre aftosa: 2 casi a Galliate.

REGIONE II. - 10mbardia.
Milano - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Milano.

Afta opizootica: "/1 bovini a Milano, 12 a Settola, 3 a

Vigentino, 19 a Monza, 9 a Gallarate, 3 a Rescaldina.
Como - Afta epizootica : Parecchi casi noi Comuni di Montano,

Esino Superiore, Esino Inferiore, Rogeno o Mariano.
Sondrio - Afta epizootica: 2 bovirii a Tiraiio.
Bergamo - Malattio infottive dei suini: 1 caso seguito da morto

a Martinengo.
Brescia - Afta opizootica : 31 easi a Lograto.
Cremona - Afta epizootica: 10 bovini a $esto ed Uniti, 106 ad

Azzanello, 50 a Genivolta, 104 a Sorosina, 11 a Martignana
di Po.

Malattie infettive dei suini: 5 oasi a Spino d'Adda, 3
casi, seguiti da morte, ad Agnadello.

Mantova - Carbouchio omatico: 1 bovino a San Giorgio di Man-
tova.

Carbonchio sintomatico: 3 bovini a Rivarolo Fuori.

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.
Verona - Malattio infettive dei suini: 1 caso seguito da morte

a San Michele Extra.
Belluno - Carbonchio sintomatico : 2 bovini a Sedico, 2 morti

a Belluno.
Venezia - Malattio infottive del suini: 2 casi, seguiti da morte

a Cavarzore.

Padova - Malattie infottive dei suini: 1 caso, sogdito da morte,
a Casal Ser Ugo.

REGIONE V. - Enlilla.
Piacenza - Carbonchio ematico: 2 bovini morti in Alseno.

Moccio: 1 equino abbattuto a Piacenza.
Modena -- Carbonehto omatico: 1 bovino a Concordia, 1 a Mi-

randola, morti.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Concordia.

Bologna - Malattie infettive dei suini: 3 casi, segulti da morte,
a Castonaso.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini o
che non sono pià ripetuti nel presente, s'intendo che siriferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare pi alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora
a guaragione.
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REGIONE ŸIII. - LSEÎO.
Roma -- Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Sezze.

Moecio: 2 equini abbattuti a Roma.
REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.

Teramo -- Malattie infettive dei suini: 1 caso, seguito da morte,
a Teramo.

REGIONE X. ·- Herldionale Mediterranea.
Caserta - Barbone bufalino: 3 casi, seguiti da morto, a Sossa

Aurunca.

Napoli - Carbouchio ematico : 1 bovino morto a Napoli.
REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Carbonchio : 1 caso a Cofala Diana.

RIASSUNTO

Affezioni carbonchiose : casi 21.
Afta epizootica : casi 1035.
Morva e farcino: casi 3.
Malattie infettive dei suini : casi 17.
Barbone dei bufali: casi 3.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Litorale Austriaco - Dal 28 dicembre 1897 al 3 gonnaio 1808 :
N. dei Comuni infetti N. degli animali colpiti

Vaiuolo ovino 1 1

Rabbia 1 1

Montenegro -- Le condizioni sanitarie del best¡ame sono buone.
Si manifesta solo, ad intervalli, qualche caso di vaiuolo nei

3 villaggi della Zeta. Le rigorose misure sanitarie adottate

d 21 Governo valsero a preservare dal contagio le altre

nahie.

Serbia - Dal 7 al 13 dicembre 1897:
N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Pneumo-enterite in-

fottiva 3 37 8

Febbre aftosa 81 3509 -

Vaiuolo ovino 5 46 1

Romania - Dal 13 al 27 dicembre 1897:

N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Febbre aftosa 85 7309 -

Seabbia ovina 1 188 -

Vaiuolo ovino 3 297 -

Rabbia 3 - 7 7

Morva 1 3 3

Impero Ottomano - Salonicco - 23 novembre 1897.

Il tifo, la febbre aftosa e il vaiuolo infieriseono fra i bovini

a Salonicco, Keuprulu, Serres, Monastir, Zihnð, Kozan, Itghib,
sei villaggi del territorio di Tikvech, nei territori di Stroumnitza,
Yeni-Bazar, Istibet, Kara-foria, Aurat-Hissar, Yònidjd, Langaza
e Katerina. In questa ultima località le anzidotte malattie in-

fieriscono ancho fra i bufali.

Samsonn - Dal 3 al 15 novembre 1807.

Esiste una epizoozia fra i bovini dei dintorni di Samsoun, nel

distretti di Cavak, Alatcham, Thermð e Baffra.

Cavalla - Dal 3 al 15 novembre 1897.

La febbro aftosa ð appa-sa a Drama fra gli ovini o i bovini.

Costantinopoli. - Dal 12 al 24 novembre 1807.

La peste bovina, il tifo e il vaiuolo continuano a infierire fra

i bovini nei due Yaremdja, Zir, Balia, Bamdjilar, Guebzeh,
Kourt-Doghmouch, Darid ja, Mouradli ed Eumurlu.
Damasco .- 17 dicembre 1897.
Sono stati constatati alcuni casi di peste bovina in paroechi

villaggi della provincia di Damasco.

Belgio - Dal 16 al 30 novembre 1897:
N. dei Comuni N. dei capi N. dei capi

infetti ammalati abbattuti

Morva e farcino 2 2 2

Rabbia 5 6 6

Carbouchio ematico 14 14 -

Carbouchio sintomatico 15 15 -

Stomatite aftosa 32 47 (stallo) -
infette

Granducato di Baden - Novembre 1897 :
N. dei Comuni N. dei capi N. aci uiorti

infetti ammalau od abbattuti

Carbouchio omatico 6 6 6

Carbonchio sintomatico 5 6 6

Afta epizootica 55 1913 41

Morbo coitale 11 22 1

Seabbia 2 2 (stalle) -

Influenza 1 4 -

Mal rossino dei suini 19 34 32

Poste suina 1 1 1

Granducato di Lussemburgo - Dal 16 al 31 dieombre 1807

non si obbe a constatare alcun caso di malattia contagiosa.
Danimarca -- Novembre 1807:

N. dei distretti N. dei cap,
infetti ainvialati

Carbonchio ematico 8 12

Seabbia 1 1

Tifo 3 3

Febbre catarrale maligna 6 6

acuto 15 69

Mal rossino cronico 11 - 25

eresipelatoso 18 220

NOTIZIE RELATIVE AL COMMERCIO

Provvedimenti presi nel Regno.

I signori Prefetti di Como, Soudrio o Brescia al fine d'impe-
dire la diffusione dell'afta epizootica serpeggiante in quelle pro-
vincie, hanno richiamato in vigoro l'ordinanza veterinaria 1° ¾¾

braio 1894, aggiungendo altre norme e provvedimonti atti a

moglio conseguiro lo scopo.
Provvedimenti presi da' Governi esteri.

Svizzera. -- In seguito al ripetersi di casi di febbra aftosa fra
il bestiame importato in Isvizzera dall'Italia, il Consiglio Fe-

derale ha ritirato, fino a nuovo ordine, tutte le autorizzazioni

d'importazione accordate per bestiame italiano (bovino, ovino,

caprino e suino).

SENATO DEL REGNO

UFFICI DI QUESTURA

Avviso.

Essendo al comploto il numero degli inservienti nell'Ammini-
strazione del Senato del Regno, si avverte che non ei necettino

domande d'impiego.
Roma, 4 gennaio 1808.

G luRD a N O.

(Si pregano le Direzioni degli altri giornali di pubblicere il

presente avviso).
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CONCORSI
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto lo deliberazioni adottato nelle adunanze dell'il e del
12 maggio 1886 o 28 ottobre 1807 dalla Commissione permanonte
por lo borso nazionali di pratica commerciale all'Estoro;
Sulla proposta del Direttore della Divisione Industria o Com-

mereto;

Decretai
Art. 1.

È aporto un concorso per esami e per titoli a cinquo horse
nazionali di pratica comdierciale in piazze della Cina, del Giap-
pone, dell'America Centrale, dell'Australia o degli Stati Uniti.

Art. 2
Par essere ammessi al concorso alle borse di pratica commer-

olale, gli aspiranti dovranno presentare, por mozzo delle Camero
di Commercio dei distretti di loro residenza, una domanda in

carta ballata, al Ministero di Agricoltura, Industria o Commer-

eio (Divisione Industria e Commercio) entro il 28 febbraio 1808.
Nella domanda Paspirante dovrá fare espressa dichiarazione

che intende di dedicarsi all'esercizio del commercio. Designerà
inoltre tra le piazze commerciali più importanti dei paesi so-
vraccennati, quelle inicui preferirebbe di essere destinato.

Art. 3.
La domanda dovrå- essere corredata dei seguenti documenti:
Certificato di nascita comprovante che il candidato non ha

oltrepassatõ l'etå di 30 anni.
Certificato di cittadinanza italiana.
Certiûcato di stato civile da cui risulti che il candidato non

è coniugato.
Certificato di sana costituzione fisica.
Certificato penale di data reconte.
Certificato di buona condotti morale di data recente.

Certificato di avor soddisfatto agli obblighi di leva
Diploma di licenza della Sezione Commerciale o della So-

zione di Ragioneria, conseguito in una dello tre Scuole Superiori
di Commercio del Regno.

Cortificato di avoro fatto pratica del commercio internazio-

nale presso una C2sa di commercio per un periodo di tengo non
inferiore ad un anno.

Gli aspiranti allo borse i quali abbiano compiuto il tirocinio

pratico preparatorio di un anno nel commercio internazionale,
fruendo degli assegni dal Ministoro posti a concorso nel 1896,
sono dispensati dal presentare i doc,umenti di cui è conno nel

presente artidolo.
Art. 4.

E in facoltà degli aspiranti di presentaro gli altri titoli che
possadessero ; di questi sark tenuto conto soltanto in caso di pa-
rità di merito negli esami.

Art 5.

Gli osami per il concorso alle borsa di pratica commerciale

saranno dati in Roma il 10 marzo 1898 ed avranno luogo sulle

materie che seguono : due fra lo lingue francese, inglese, spa-
gauola e tedesca, di cui una dovrà essero la lingua del paese

cui appartione la piazza di destinazione che il candidato avrà di-
chiarato di preferire (esame scritto e orale);

banco modello (esame scritto);
geografia commerdiale (esame orale) ;

mereeologia (esame scritto e orale) ;
diritto commerciale (esame orale);
economia politica applicata, con speciale riguardo al regime

doganale ed al servizi di trasporto (esamo scritto o orale).
Per le lingue, la geografia commerciale, la mereeologia e l'oco-

nomia politica applicata, ogni candidato sara esaminato special-
mento in relazione al paese cui appartiene la piazza di destina-
zione che egli avra dichiarato di preferire.

Art. 6.
La borsa ð accordata, di regola, per un bionnio; potrà tut-

tavia essero continuata nel terzo anno quando concorrano circo-
stanze cccozionali e dietro paroro favorevole della Commissiono

permanente per le borse di pratiaa commerciale all'estero.
La borsa è pagabile a rate mensili, e potrà cessaro od essere

ridotta por motivi di demerito, o quando l'esperimento non rie-
sea, ovvero quando colui al quale fu conferita si sia formato una
posizione conveniente.

Art. 7.
L'ammontare di ciaseuna borsa sara stabilito dopo il concorso.

Pero ogni borsa, al netto di ricchezza mobile, non potrà superare
la misura di lire 5000.
A coloro cui saranno conferite le borse potranno essere rim-

borsate in tutto 01 in parte le spese di viaggio.
Art. 8.

Coloro cui saranno conferite le borse avranno cura di procu-

rarsi, nella piazza ove saranno destinati, un posto presso una

Casa commerciale, per potervi compiere la pratica del com-
mercio.

Dovranno poi trasmettere ogni quadrimestre, al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio (Div. Industria e Commercio)
un rapporto particolareggiato intorno alla pratica commerciale
da ossi fatta, ai prolotti di maggiore smorcio nel paese ovo ri-

siedono, od alle condizioni necessarie per svolgere i trafBei tra
l'Italia ed il rispettivo paese di residenza.

11 presento decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.
Dato a Roma, addi 30 dicembre 1897.

Il Ministro
F. COCCO-ORTU.

PARTE NON UFFICIALE

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza delle Classi Unite del 9 gennaio 1898

Presiedc il socio G. CARLE, ËJ'€SiŠ€nŠ6 NOII'ACCGNGM.fa

Il Presidente aprendo la seduta manda un reverente saluto alla
memoria del Gran Ro, della cui morte ricorre oggi il 20° anni-
versario.

Si procede quindi alla votazione pel conferimento del X° pre-
mio Bressa.

Il premio venne assegnato al dott. Giuseppo Pitrò di Palermo,
par la sua opera: « Bibliografia delle tradizioni popolari d'I-
talia » nonchè per altri suoi lavori pubblicati nel quadriennio
1893-1896.
Per ultimo viene confermato por un altro triennio, salva la

Sovrana approvazione, nell'attuale sua carica di Presidente del-

l'Accademia, il socio Giuseppe Carle.

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 9 gennaio 1898

Presiede il socio G. CARLE, ËYC&idBRtd dell'ÂCCademia

II socio Ferrero offra in omaggio alla Classe, a nome dell'Au-

tore, sig. Héron de Villefosse, un opuscolo intitolato: Diplðme
militaire de l'année 139;decouvert on Syrie ».

ll socio C. Cipolla presenta per l'inserzione negli Atti due
note:

« 1" Il Sacramentario Veronese e Scipione Maffei » del

dott. A. Spagnuolo.
« 2° Il Codice Vallieelliano C. lIL Contributo allo studio

delle dottrine religiosa di Claudio vescovo di Torino, » del dott.
prof. 6. Boffito.
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DIARIO ESTERO

Un autorevole corrispondente del Manchester Guardian
a Londra, dico di poter garentire quanto segue :
Fino a venerdi scorso, il Governo inglese non era aff'atto

disposto ad esaminare la questione di un prostito colla China
e, ancor meno, di prendere in considerazione la proposta di
garantire questo prestito. Ma dispacci ricevuti simultanea-
mente da Pechino e da Berlino resero necessaria la riunione

di un Consiglio di Gabinetto il quale decise di cooperare col

Governo tedesco per l'emissione di un prestito.
Un accordo completo esisterebbe tra Londra e Berlino, e

i due Governi aiuteranno certe Banche ad emettere il pre-
stito. I_ negoziati procedono attivamente tra la Banca di

Hong-Kong e di Shangai da una parte, e la Deutsche Bank

dall'altra. E probabile che i Rothschild vi prenderanno
parte.
Parecchi membri del gabinetto, tra i quali il sig. Cham-

berlain, erano d'avviso che l'Inghilterra dovesse garentire
questo prestito se fosse necessario ; ma, dato l'accordo tra

Londra e Berlino, una siffatta garanzia divento inutile. L'ac-
cordo fra Londra e Berlino non ha necessariamente un carat-

tere d'antagonismo contro la Russia.

Il ministro dell' interno di Granbetagna, sig. Ridley, ha

tenuto a Fletwood un discorso in cui disse che l'Inghilterra
aveva sufficienti, poderoso navi da guerra nelle acque chinesi

per proteggere gli interessi inglesi e render vane tutte le

combinazioni possibili delle Potenze.
« Alcuni affermano, aggiunse il ministro, che parecchie

grandi Potenze ci deridono ; ma queste grandi Potenze sanno

banissimo che la Granbretagna ha nelle sue mani la chiave

della situazione. Se si dovrà battersi, ei si batterá sul mare
e noi sappiamo quale sarA la flotta vittoriosa ».

Il primo lord della Tesoreria ha pronunciato un secondo

discorso in occasione della distribuzione dei premi ai volon-
tari di Manchester, ed ha dichiarato nuovamento che gli in-
teressi inglesi sono interessi pacifici.
« Se noi consacriamo annualmente dei milioni e dei mi-

lioni per migliorare l'esercito, la marina ed i volontari, ag.
giunse il sig. Balfour, non è perche vogliamo aumentare il nostro
Impero a detrimento dei nostri vicini, ma perchè vogliamo
essere sicuri che un Impero fondato con un lungo seguito di
fatti eroici non sarà alla merce di uma nazione straniera; se
altri tentano di fare, a nostre spese, una politica d'ambizione
che noi abbiamo ripudiata, vogliamo pero essere in grado di !

resistere loro colla forza ».

Il senatore argentista degli Stati Uniti d' America, signor
Chandler, ha avuto un colloquio col Presidente Mac-Kinley,
il quale ha dichiarapo di essere sempre partigiano del bime.

tallismo. Il sig. Mac-Kinley disse di sperare che la sospen-
sione dei negoziati colle Potenze europee non è che tempo-
ranea e che i negoziati saranno ripresi.

I giornali spagnuoli hanno dall'Avana in data 12 gen-
nato:

Il Consiglio dei ministri, riunitosi sotto la Presidenza del

maresciallo Blanco, in seguito alla violenta campagna in-

trapresa da alcuni giornali cubani, si è intrattenuto sulla

questione della stampa ed ha deciso di lasciare in vigore gli
ordinamenti in proposito del generale Weyler.

Il Consiglio si è occupato poi dei soccorsi per gli indi-
genti. Il maresciallo Blanco ha annunziato nuovamente una

prossima rimessa di 100 mila dollari provenienti dai fondi
destinati alla campagna.
Il Consiglio ha deciso di far sapere al paese l'ammontare

dei soccorsi inviati dagli Stati Uniti e di dichiararo che esso
tollera questi soccorsi perché li considera come un concorso

ad un'opera caritatevole e non come un intervento negli af-
fari di Cuba.

Dopo una breve discussione sulla nomina del Sindaco del-

l'Avana che spetta al Governo e non alla municipalità, i mini-
stri hanno deciso che, durante l'assenza del maresciallo

Blanco, che parte per dirigere le operazioni nell'Ovest del-
l'isola, nessuno lo surrogherá nel governo generale dell'isola.
Uno dei ministri accompagnerà sempre il maresciallo.

LE FESTE DI PALEEMO

Palermo i3.
Tempo bello.
Stamano, alle ore 9,30, il Principe o la Princi-

pessa di Napoli, accompagnati dall'on. Ministro Gallo,
dal Sindaco e dal loro seguito, si sono recati a visi-
tare l'AllierUo delle Povere, ove furono ricevuti dal
Presidente del Consiglio d'amministrazione.
Alle ore 10,30 le LL. AA. RR, visitarono l'Istituto

Regina Margherita, ricevuti dalle Deputazioni, dal
direttore della Scuola e dalle maestre.

Alle i1,10 il Principe o la Principessa di Napoli
tornarono al Palazzo reale, acclamati sempro dalla
folla lungo il percorso.
Allo ore 13 vi fu a Palazzo reale un ricevimento,

al qualo intervennero, invitate,. le notabilità cit-

tadino.
Il Principo e la Principessa di Napoli tonnero cir-

colo nella sala rossa. Erano presenti il Presidente del
Consiglio, on. Di Rudini, gli on. Ministri Brin e Gallo

ed il Sottosegretario di Stato, on. Arcoleo.
Palermo I3.

Alle ore 9,30 il Principo o la Principessa di Na-

poli, coi seguiti, accompagnati dal Sindaco, senatore
Amato-Pojero, e dagli on. Ministri Brin e Gallo, si
recarono a Monreale. Le LL. AA. RR. furono ricevute
alla porta del paese dal Sindaco, dalla Giunta, dai

Consiglieri provinciali, dalla popolazione acclamante
entusiasticamente e dalla banda cittadina al suono

dell'Inno Reale.
Alla Porta Maggiore del Duomo ricevettero le LL.

AA. RR. l'Arciprete ed i Parroci.
1 Principi visitarono attentamente la Cattedrale ed
il Chiostro ed alle ore 12 ritornarono a Palazzo Reale,

ovunque salutati al passaggio con applausi fragorosi.
Palermo £1.

La vasta. sala del Politeama Garibaldi, dovo ha

luogo il banchetto in onore dell'on. Crispi, ò tutta
gaiamente addobbata di ponnoni dai colori nazionali,
di bandiere, di festoni di verzura e di corone d'al-

loro.
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Di-rimpetto al palcoscenico vi ha un gruppo di ban-
diere nazionali soprastante ad un arazzo. di velluto
collo stemma Reale ed un busto in bronzo dell'ono-
revole Crispi.
Sul palcoscenico, decorato di stoffe e piapte, vi ha

un tavolo, donde l'on. Crispi, circondato dal Comitato
promotore del banchetto, pronunzierà il discorso.
Al posto dell'orchestra, rialzato, è preparata la ta-

vola d'onore di 28 coperti.
Tutt'atforno alla platea vi ha una lunghissima

tavola a ferro di cavallo ed altre tro luitghe tavolo,
porpendicolarmente a quella di onore, sono in-platea.
Alle ore 14,15 l'on. Crispi entra nella sala salutato

dallo calorose ovazioni del commensali.
Il pranzo è di circa 300 coperti.
Allä tavola d'onore siedono: l'on. Crispi, il Sindaco,

senatore Amato-Pojero, gli onorevoli senatori Di y
Prampero, Della Verdura, Guarnori, Scelsi, Scalea,
Gemellaro, Cannizzaro, Armò e Paternò ; gli onore-

voli deputati Finocchiaro-Aprile, Fulci Nicolò, Cian-
ciolo, Santini, Turrisi, Casale, Fulci Ludovico, Mir-
to-Seggio, Aguglia, Florena, San Giuliano, Scara-
Inella-Manetti o Bonanni; gli ex-<loputati Marinuzzi,
Rummo, De Luca, Figlia o Damiani; il comm. Oli-

veri, presidente ilol Comitato llel banchetto, ed altro
notabilità.

Dopo un breve discorso del comm. Oliveri, l'on.

Crispi, alle ore 16, dal palcoscenico, salutato da ca-
lorose ovazioni, pronuncia il seguente discorso che ci

vien trasmesso dall'Agenzia Stefani :
« Concittadini ed amica carissimi,

Avete letto nellä istorie il caso di un popolo il quale sfida, a
iorno fissa, il suo ro, violatore delle pubbliche liberta, dichia-

ro.ado che se in quel giorno non fosso reintegrato il diritto na-

zionale, avrebbe preso le armi ?

Questo popolo singolare fu il nostro ; ed esso - affrontando i

fulmini del dispotistna - tenne la parola.
Il 13 gennaio, festa del re, allo spuntare dell'alba, tutto il

popolo di Palerma era nelle strade, aspettando i provvedimenti
di un Comitato invisibile, che con un suo proclama aveva pro-

messo armi e la direzione del moto.

Pochi fucili erano apparsi alla Fiera-Voechia, pochi a porta
Sant'Antonino, pochissimi a San Gaetano all'angolo dell'Univer-
sita degli Studii, dove avvenne un breve conflitto con uno squa-
drone di cavalleria comandato dal giovino Vial.
La truppa obbo un morto e due feriti, o fuggl di corsa, Pap-

portando al De Majo, luogotonento generale del Re, la notizia

che tutta la città era in armi.

Gli 'corsero dietro tutte le guardie di polizia che erano in

piazza Bologni, e, in men di un'ora, i soldati si chiusero nei

quartieri per prepararsi alla battaglia.
Si chiosero consigli da Napoli, donde si rispose mandando il

generale Nicoletti in aiuto al comando in espo.
Il 15 giunsero, sotto gli ordini del conte d'Aquila, i cacciatori

che avevano fatto le loro prove in Roggio nelle crudeli giornato
del settembre; il 16, vennero altri reggimenti di fanteria e fa-

rono affidati al maresciallo De Sauget i supremi destini dello

armt regLO.

La lotta fu lunga o dura, o per un contrasto di eventi, che

non si puð spiegare sonza amarezza, la insurrezione fu fortunata,
la guerra infelice.
Ne rimasero traccie indelebili nella grande anima del popolo
il qualo --- conscio della sua potenza -- più tardi si rilevò con
Garibaldi e compl la propria redenzione.
La lotta fu lunga e dura. Il popolo di Palermo pugnò per ven-

tiquattro giorni, vinse sempro net combattimenti senza stancarsi,
fu paziente od eroico (quando il nemico, con raffinata barbario,
nascosto dietro le mura, con. bombe e razzi seminava morte o

rovino nella indomita città.
Al nuovo duce le sorti non arrisero Ipeglio che al suoi predo-

eessori. Il metodo di guerra continuó immutato: arsioni e di-
struzioni di edifizi, esterriiinio di innocenti, provocando non già
lo sperato terrore, ma furore ed indignazione. Occupati i quar-
tieri, fuggiti il Do Majo e il Vial padro, senza aver saputo re-
sistere all'attacco del palazzo reale, il Da Sauget tentò un colpo
selvaggio como ultima manovra bellica contro l'insurrezione vit-
toriosa. Egli apel le porte delle prigioni e scatenð sulla nostra
Palermo i tre mila condannati in esso rinchiusi ad espiare lo
pene. Credeva egli che quella turba avrebbe portato il disordine
in città e che, pensando i cittadini alla difesa delle proprie caso,
Posercito senza diflicoltà avrebbe trionfato di loro.
Il giorno 28, ad ora tardissima, lo truppe si posero in ordine

di marcia - salendo d.ai Quattro Venti all'Olivuzza e Boccadi-

falco, girando per Camastra, donde alla strada che dai Porrazzi

conduce alla citta, con lo scopo di entrarvi per porta Sant'An-
tonino, sorprenderla ed occuparla.
La fortuna volgova prospera per noi, od il tristissimo disegno

non potð essere attuato.
La notte del 28 era serena; vera notte primaverile allietata

da un magnifico plenilunio. Io la ricordo ancora - come ancora

ricordo l'improvviso e spaventevole rumore, similo al muggito di
un fiume in piena, fatto torrente dalle pioggie. Fummo presti
alle finestre, e da porta Macqueda al palazzo pretorio vodemmo

la lunga strada gromita di gente che, con voci incomposte, em-
piva l'aria di grida di gioia.
Per miracolo di inattesa virtù, Palermo, in quella notte e

noi giorni seguenti della insurrezione, nulla ebbe a temero dai

nuovi sopraggiunti.
I soldati, nol frattempo, attaccati nella lunga e difBeile via,

a trovare scampo, gittarono avviliti zaini e facili, bestemmiando
ed ingiuriando il loro capo, e coloro che, per fortuna; poterono
salvarsi, giunsero a stento a Solanto per imbarcarsi.
Il 4 febbraio il castello ò nostro - e Palermo ò completa-

mente sgombra dalle soldatesche borboniche.
All'annunzio delle nostre vittorie, le guarnigioni delle provincie

capitolano cogli insorti.
Ferdinando Borbone limita il suo dominio alla cittadella di

Messina, col proposito,di riconquistare l'isola a tempo pro-
pizio.
Comincia qui una nuova hra per noi. Le sorti del popolo son

rimesse al suo Parlamento.

Il 25 marzo 1848 si riual in Palermo il Parlamento generale
sacondo le forme anticho, la Camera dei Pat·i o la Camera dei
Comiini.
Esso nominð sábito Ruggero Settimo presidente pel Governo

del Regno.
Il paesa pose ogni speranza nella rappresentanza sua ed ebbe

fede che essa avrebbe saputo guarentire le franchigie politiche
ed assicurare i diritti del popolo crudelmento violati durante 33
annt.

Il 13 aprile fu decretata la decadenza dei Borboni dal trono ;
il 10 luglio fu sanzionato il nuovo Statuto costituzionale o l'11
luglio fu nominato Re il duca di Genova, figlio di Carlo Al•
borto. N

Questi atti, festoggiati da tutto il popolo, approvati da tutti
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i Municipi, significavano rottura a morte colla Reggia di Na-

poli, ed imponovano grandi doveri al Parlamento il quale - a
garantire l'opera sua - avrebbe dovuto costituire un esercito ed

un'armata - potentemento costituirli.
La guerra era inevitabile, ed ogni indugio ad armarsi era un

delitto di lesa-patria. La negligenza a ciò pareva meditata.
Tanto il Parlamento quanto il Ministero, che fu costituito il 27

marzo, erano inconscienti del danno imminento. Quando al primo
Ministro si ricordava la necessità di un osercito, rispondeva che

ei avrebbe pensato il Re al suo arrivo ; e quando pi osservava
che il nemico era minaccioso nella eittadella di Messina, sog-
giungeva che una nota dolla Gran Bretagna sarebbe stata suffi-
ciente per cacciarlo. Egli sentiva un supremo disprezzo poi co-
lonnolli della rivaluziono ai quali - bisogna ricordarlo - dovo-
vansi lo vittorio delle ventiquattro giornate.

Eravamo all'agosto; od in Napoli si all'rettavano con febbrile

energia gli apparecchi guerraschi contro la Sicilia. Il Parla-
manto si perdeva in inutili dibattiti, come avviene in tempi nor-
mali.
11 21 agosto, avendo un dopulato proposto un disegno di legge

pel reclutamento dell'esercito, non trovò nella Camera che un

difensore ; tutti gli altri votarono contro.
Lo conseguenza non tardarono a farsi sentiro. Il 10 settembre

parti da Napoli per Messina una poderosa flotta con quattordici
mila uomini, tra i quali un raggimento di svizzeri.
L'assalto cominciò il 3 o durò, accanito da una parto o dal-

l'altra, par cinque giorni. La citta era ingombra di barriente, o
più volte i borbonici, respinti, tornarono con nuove forze alla

lotta.

Il 7 la città parova un vulcano in eruzione, tanta era la trista

opera dei razzi e delle bombo ! Occupata, quasi distrutta, il
fuoco era cosi vivo che il giorno 0 il principa di Satriano, co-
mandante il corpo di spedizione, dovette telegrafare al Re: « Gli

incendii sono cessati ». Ignoro quale effetto producesse nell'a-

nimo di Ferdinando la notizia che ricordava tanto vanda-
lismo.

La stessa sorte toccò a Catania il 6 aprile 1849. La dotta e

rieea città fu abbandonata per tre giorni al fuoco o al sacehog-
gio, e le truppe vi entrarono dopo che gli incondii e le rovine
ebbero esaurito le forze dei suoi difensori.
Il Parlamento, impari alla sua missione, il 14 aprile accettò i

buoni uflici dell'ammiraglio Raudin por una pace col Borbono

ed il 11 spari, lasciando l'isala generosa in balla del nemico.

Così miseramente si chiuso la rivoluziono del 1848.
Satriano non trovo più ostacoli, travorsh vittorioso la Sicilia,

ed il 15 maggio 1849 entrò in Palormo. Data doppiamente fu-

nosta, che, avventuratamente, più tardi, Garibaldi rivendicava a

Calatafimi,

La rivoluzione siciliana del 1848 non fu un atto di sudditi ri-

belli contro il loro signore, bensi una rivendicazione contro un

principe violatoro della ragione popolare. Pub dirsi, con animo

sicuro, ch'essa attingeva la sua origino alla legge scritta e che,
nel conflitto, colpevolo era il Ro, non il popolo.
Strozzata insidiosamente al 1815 la secolare costituzione del

Regno di Sicilia, ne rimasero impresse le memorie nel popolo, e
fino alla postra generazione, quello o non altro, fu il pensiero
educatoro di tutti. I mali che in quel tempo si risentirono nella

pubblica amministrazione, s'imputavano all'atto violento del Bor.

bene, e, quale rimedio, tutti invocavano il ritorno all'antico re-

tonomia dell'isola, la sua distinta personaliti, accettando - se-

condo il desiderio dei tempi nuovi - un vincolo federalo con

gli altri Stati d'Italia.
Mazzini si dolso di cio, quantunque esprimesse il sua entu-

slasmo per la iniziativa da noi presa insorgendo - ed avrebbe
avuto ragione se i popoli del continente avessero seguito il
nostro esempio.
Ardente apostolo dell'unità, egli plaudiva alla doeisione del

Congresso di Vionna che aveva distrutto la repubblica di Genova,
suo loco natio, unendone il territorio al Piomonte, e rimprovo-
rava noi che volovamo separarci da Napoli.
Il sentimento dell' italianità ora, ciò malgrado, profondo nel

popolo nostro - ed il Parlamento, a dimostrarlo, rifiuth la can-

didatura di un Lorenese, e nomino re, siccome ricordai più sot>ra,
un principe di casa Savoja.

O

Giova riandare can la mento quale fosse lo stato degli animi
al 1818. Allora il concetto di una nazione compatta e tutta d'un

pezzo era intellettuale, e non vi era segno cho indicasse il pro-
cesso della unificazione. L'Europa ci era ostile o neutrale. Tro
eserciti straniori eran pronti a reprimerci, o PInghilterra, mal--
grado tutta la sua buona volonta, non impeliva alla Francia,
all'Austria, alla Spagna d'intervenire nelle cose nostre.

I destini della patria nostra non erano ancora maturi, ed era
necessario che lo sconfitto seguissero alle vittorie popolari, che
nuovi martirii imponessero ai popoli della penisola la necessità
della loro unione, I sette Stati, usciti dalla fueina internazionale
di Vienna, con la preponderanza del p2pa o dell'imparatora, orano
alimento al predominio straniero.
Espressione geografica e non nazione, il mon3o progrediva o

noi 10 guardavamo senza poter esprimero il nostro pensiero -
comandati, e non padroni delle azioni nostre.
I nuovi dolori ci furono di lezione; e quando, al 60, suono

l'ora della riscossa, la Sicilia senti il danno della sua piccolezza
e del suo isolamento. Comprese che por consolidare le conquisto
della liberta bisognava mandare i figli sul continente, sotto il
comando di Garibaldi, per uccidere nel suo covo il garme della
tirannide. Comprese che non si doveva ripetere l'errore del 1848,
aspettare cioè il nemico in casa nostra ad una guerra difensiva
che produsse nuovi anni di servaggio.
La campana della Gancia non era stata un segno di locale

emancipazione, ma una risposta di fratellanza allo campane del-
l'Emilia e della Toscana. Noi oravamo convinti che senza gli
undici milioni di abitanti delle provincie meridionali non ei po-
teva essere unità, e che senza unità non ei poteva essere indi-

pendenza, no grandezza nazionale.
Sciogliero il gran problema dipendeva da noi. Era qul allora

l'Italia, e non senza ragione fu qui proclamata la unità della
Patria. Prima fra tutti gli Stati della penisola, il 14 maggio 1860
- dittatore Garibaldi - la Sicilia acclamð il regno uno con

Vittorio Emanuele Re.
L'atto parve temerario perchè Francosco Borbone ora ancora

sul trono avito, il Papa a Roma, l'Austria nel Veneto. Dirð con

soddisfazione dell'animo che quel decreto dittatoriale fu un im-
pegno da tutti noi assunto innanzi l'Europa.
Il popolo siciliano non manco al dabito suo; esso si battà par

Punità della grando patria italiana -- ed a sua Iode va ricor-
dato che siciliani comandati da Bixio furono il 1° ottobre 1860
i vincitori di Maddaloni.
Ed or che volgo alla conclusione, consentitemi, che mi pro-

ponga due domande, la cui risposta sari il coronamento del mio
discorso.

gime. - E necessaria l'unità alPItalia ?
11 movimento politico, surto con l'esaltazione di Pio IX al

- Gioverebbe alla Sicilia il ritorno alla sua autonomia poli-
trono pontificale, non muto nel Siciliani la volonta per la re¯ tiea ?

integrazione di quello che ossi consideravano diritto nazio-

nale· La storia, moglio che spiegarvi le mio convinzioni, vi dirà ciò
Quindi, çoll'insurrezione del 12 gennaio, il programma fu l'au- ch'io pensi sul delicato argomento.
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Dopo il 1415 3fetto:nich ei smiliava coi suoi feizzi. Eppure il
gran cancelliere poteva essere meno crudele con noi che non ri-

corderemo, in ricambio, como al 1818 l'impero poliglotta da lui

odificato tutto divarapassa in fiamme da Milano a Budapest.
Diramo invece che dopa il 1815 l'Italia vissa una esistenza

artistica: era un museo di antichità e ngn una nazione.
Gli stranieri venivana tra noi per visitare i monumenti, godere

del bel cielo e del dolce clima, aeguistare i quadri e le statue

dei nostri grandi artisti.
Ma sotto questo cielo, profumato e poetico, le s&tte si agita-

vano e, di quando in quanlo, sotto la mano del boia, strideva

la mannaia e si sentiva uscirne come un fremito di patria cho

nog sempre provocava pietà e rispetto.
Se il Piemonte si muoveva, se Napoli o Palermo insorgevano,

se Modena o Firenze minacciavano Ï'esistenza dei piccoli duehi,
lo straniero vareava 10 Alpi e motteva a dovera le popolazioni
ribelli. Gli stessi principi non erano signort degli atti loro, e
se osavano tentar di scuotero il giogo austriaco, finivano in esilio
come avvenne a Carlo Alberto, E questo disordine durava da 14
secoli!
Nessun paese del mondo per posizione, lingua, arti, scienze

aveva caratteri di unità come il nostro: nulladimeno essa sfuggi
per così lungo tempo a quella fusione politica cho valse a darci

nel vecchio continente la costituzione della Francia, della Spagna
e della Gran Bretagna.
La colpa fu anche nostra pià che degli altri. Folerico lo

Svevo n'ebbo l'animo e la volontà; l'ebba Gian Galoazzo Visconti.
Ma l'individualismo dei comuni e l'avidità del pontofies iromano
impedirono a quel principi l'opera unificatrice.
E non à fuor di luogo ricordare inoltre come e perché ciò av-

venisse.

L'anità dei grandi Stati, quale esiste oggi in Europa, qualo
noi moderni la concepiamo, non la trovate fra gli antichi. Roma
soggiogb le genti italiche, non le fuse in corpo di nazione.

Quella che visse prima, e che sopravvisse alla caduta del grando
impero, fu l'unità della regione - e questo fu un danno. La co-
stituirono o la mantennero le condizioni goograficho, il dialetto,
le tradizioni, gli interessi locali. Comprendereto quindi, como
tutti questi elementi particolaristi siano stati a lor volta osta-
coli potenti alla costituzione di quella che noi chiamiamo unità
italiana.
Questi ricordi provano quante e quali siano stato le diflicoltà

che si dovettero superara por ottenere il trionfo delle nostre
idee. L'unità è vita per noi: senza di essa sarebbo incerta la

nostra osistenza e noi saremmo ludibrio ai prepotenti del mondo.
Circondati da forti governi militari, con la vicina Africa nelle

mani dello -straniero, che validamente la fortifica, lo Alpi e i
due mari non bastano alla nostra difesa alla quale sono neces-
sarii il numero degli uomini e la forza dei grossi battaglioni.
Ciò detto, mi è facile rispondere all'altra domanda che mi sono

proposta. Se l'Italia, divisa, sarobbe debolo la Sicilia nonei gua-
dagnerebbe riacquistando la sua autonomia.

Non dirò come l'isola nostra, questa terra a noi sacra e da noi

tanto amata, sia stata, durante secoli interi, per la sua bellezza

e por la sua naturale riechezza, pascolo a tutte lo ambizioni

straniere. Non dirò che non ebbe quasi mai -una autonomia poli-
tica - anzi fa, sino ai giorni nostri, come l'appendico di un

altro Regno. Ricordero ad illustrazione del mio pensioro un fatto
non molto remoto - del secolo XVIIL
In meno di venti anni, in conseguenza di suceassi bellici a cui

i nostri padri furono estranei, o per decisione dell'Europa riu-
nita a Utrecht, la Sicilia fu data a Vittorio Amedeo di Savoia,
strappata a questo re dagli spagnuoli, a costoro poscia dai te-

deschi, e ridotta finalmente ad appannaggio por gli ultrogeniti
di casa Borbone, il cui regno non fu ancora dimenticato da noi.

E tutto questo perché ? Perchè, isolati ed umili, non pote-
vamo opporre la nostra difesa, nè in modo alcuno esprimero la
nostra voloath.

sciva indifferotito alla popolazioni. Il senso ,della patria si era
quasi attutito.
A spiegazione di cib, giova richiamare alla vostra mente un

opisodio singolare della storia paesana. Nel marzo 1720 si av-
vicinavano a Palermo, per opposte vie, tedeschi e spagnuoli,
pronti a battaglia. Era pretore il conte di San Marco, il quale
fortificð subito la città, armó le maestranze ed intipiò ai capi
dei duo esarciti di tenersi lontani dalla nostra artiglieria, de-
cisa a consegnar le chiavi -al vincitore, ma a guerra finita.
Quanta filosofia! Si sarabbe detto che alle sorti della guerra
nessun interesse avessero il Senato ed il popolo di P4lermo: to-
desco o spagnuolo, chiunque fosse il padrono che ci verrebbe
imposto, sarolibe stato aceettato. Erano quelle lo conseguenze
dell'autonomia!
Ed or qui chiederete, ed il chiederlo certamente non sarà in-

discreto: L'Italia è fatta, so non compiuta; i sette Stati si fu-

sero in uno, o Roma a la capitale da tutti desiderata e voluta•
Or bene, perchò questa unità, assodata al 1870 con la libera-
zione di Roma, in 27 anni, non ha prodotto quei frutti che ce

ne promettiamo ancora, noi vecchi unitari, unitari impenitenti ?
A risolvere il grave quesito bisogna risalire alle origini del

movimento nazionale.
Sicuramente, 'dobbiamo confessarlo, lo scopo dell'unità non fu

raggiunto. I popoli si unirono, perchè con la unione il uuovo

stato ottenesse forza e grandezza; e nessuno potrà dirci che

questo si siano acquistato.
Sventuratamente, alla costituzione della unità i partiti, i quali

vi contribuirono, differivano nel metodo e nello intento. Vi fu-
rono gli unitari della vigilia e quelli che forzatamente vi ade-
rirono all'ultima ora, quando, cioë, Garibaldi trionfatore a Cala-
tafimi, non vi era piu speranza pei manipolatori delle due o tre
Italie.
La mente anche oggi si conturba, pensando a quollo che av-

veniva in quel tempi contro gli unitari. Massimo d'Azoglio, dho
nell'aprile 1860 ci nego i facili, nel settembre riteneva l'unità
quale trionfo di Mazzini, e nell'ottobre tomova cho i napolotani
avrebbero, unendosi, contagiato coi loro vizii gli altri popoli
della penisola.
A provare la contraddizione dagli elementi che si fondevano

nel crogiuolo della unificazione nazionale ho seelto fra tante la
testimonianza di un cittadino della cui lealtà e della cui fran-

chezza nessuno potrà dubitaro. Quello che segul tutti sanno: la
unità materiale fu fatta, il grande edifizio fu elevato, ma per la
unità intellettuale o morale siamo ancora al cominciamento del-

l'opera nostra.
Ed il male non si arresto la. Lo stesso conflitto d'uomini e di

ideo é avvenuto nell'ordinamento dello Stato.
Nulla di duraturo, giacchè tanti sono stati i mutamenti quanti

gli anni del Regno. Ne viene per conseguenza che non si forma
la trarlizione, ed in politica o nell'amministrazione manca quella
giur¡sprudenza che vale pei paesi civili a regolare il governo
d'oggi con gli esempi del passato.
Nella Unione Amoricana, dopo la proclamazione della indipen-

denza, si seguirono per 60 anni nel governo fe lerale gli uomini
della Rivoluzione, e fu fatta così la educazione del paese.
In Italia si è inoeulato alle masse l'odio al passato ed il di-

sprezzo pel patriottismo. E questo ingrato procodimento ci ha
dato l'indifferentismo e l'inerzia nella borghesia, l'inquietudine
nelle plebi le quali coreano un mondo nuovo,'sfiduciata del pre-
sente.
A rompere questo disor3ine, à scuotere la inerzia degli uni, a

spegnere i desideri incomposti degli altri, ad alimentare la vita,
nazionale, giovano le memorie dei nostri trionfi.
Nel gennaio 1848 e nell'aprile 1860 non vi fu distinzione di

classi, non vi fu diversità di fini; il popolo compatto surse o

combattà per la liberta e la rivendicazione del diritto nazio-
nale.
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Ed Ora invito i miei coneittadini ad una terza iniziativa, l'i-
nizativa del sentimento o della fratellanza. Gli effetti di que-
sto movimento saranno fecondi di bene per l'Italia nostra. Noi

acquisteremo così quella unità intellettuale che ingenera la pace

degli animi, la potenza e la grandezza della Nazione. E poichè
rielle monarchie nazionali, la saldezza degli intenti e delle no-

bili azioni è rappresentata dal Re, stringiamoci attorno al trono
e chiudiamo con un grido che à la sintesi dei nostri doveri:
Viva il Re! Viva l'Italia una el indivisibile!».

Il discorso dell'on. Crispi durò circa un'ora. Esso
fu frequentemente interrotto da vivissimi applausi e
salutato, in fine, da una lunga e calorosa ovazione.

Palermo 13.

Stasera, il Principe e la Principessa di Napoli, alle
ore 22,45, si recarono al ballo che venne dato nelle

spleadide sale del Circolo Geraci.
V'intervennero gli on. Ministri Brin e Gallo, l'on.

Crispi, tutti i deputati e i senatori che si trovano in
Palermo e le notabilità cittadine.
La folla, radunata lungo le vio percorse dalle car-

rozze reali, applaudì freneticamento il Principe e la

Principessa di Napoli.

Marina mercant,ile. - Teri l'altro il piroseafo Matteo Bruzzo,
della Veloce, parti da Montevideo per Genova. Ieri il piroscafo
Kaiser Wilhelm, del N. L., giunse a Genova, ed il piroseafo Ems,
della stesso N. L., da Genova parti per New-York.

TELEG'rE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 13. - In seguito ai fatti rilevati dall'istruttoria e dal

processo contro il maggiore Esterhazy, il colonnello Picquart à
stato messo stamane agli arresti nella fortezza di Mont Valerien
finchè non sia intervenuta una decisione sul suo ritivio dinanzi
ad un Consiglio d'inchiesta.
PARIGI, 13. --- II Consiglio dei Ministri ha deciso di aggior-

nare al prossimo Consiglio che avrå luogo sabato all'Eliseo, sotto
la Presidenza del Presidente della Repubblica, la decisione sopra
una domanda d'interpellanza presentata allaCameradaldeputato
Pontbriant e relativa ai provvedimenti che il Governo intende

prendere per porre fine alla campagna a favore di Dreyfus.
PARIGI, 13 - Senato. - Si procedo alla votazione per la co-

stituzione dell'ufficio di Presidenza.
Il senatore Loubet viene eletto Presidente con 213 voti sopra

222 votanti.

2STOTIZIE V.A.R,IE

ITALIA

S. E. il Prasidente del Consiglio, on.Marchese di Ru-
dini, parti ieri se•a da Palermo diretto a Roma col postale Marco
Polo alle ore 10,15.
Egli fu salutato alla Capitaneria del porto dalle LL. EE. gli

onorevoli Ministri Brin e Gallo, dal Sottosegretario di Stato, on.

Areoleo, da numerosi senatori e deputati, dal rappresentante il
Prefetto, dal Sialaeo, senatoro Amato-Pojero, dalle altre auto-

rità, dalle notabilità cittadine e da gran numero di persone

che lo acclamarono ripetutamente.
S. E. il Ministro Gallo a Palermo. -- L'on. Ministro

Gallo, nel pomeriggio di ieri si reco all'Ïstituto Regina Marghe-
rita, dove gli furono prosentati dal Provveditore Pretesi i pro-

fessori delle Scuole secondarie.

L'on. Gallo, rispondendo ad un indirizzo del Provveditoro, disse

applaudite parole.
Indi S. E. il Ministro fu a visitare pure il Convitto Nazionale

Vittorio Emanuele, attiguo alla Biblioteca nazionale.

Monumento a Re Carlo Alberto. - La giuria, eletta per

la scelta del bozzetto por il monumento a Re Carlo Alberto in

Roma, ha terminati i suoi lavori, ed ha deliberato di proporre al

Comitato la sealta del bozzetto, portante il motto: « Romano e

Renzo », riconosciuto dello scultore RafPaollo Romanelli di Fi-

renza, affilandone l'esecuzione all'autore.

Il monumento sara eretto nel giardino pubblico di fronte al

Quirinale.
Accademia dei Lincei. - La classe di scienze morali, sto-

riche e filologicho terrà seduta il 16 gennaio, a ore 14, nella re-

sidenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lungara).
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certifleati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 14 gennaio,
a lire 101,85.
Necrologio. - Ieri l'altro à morto, in Napoli, il Principe di

Tricosa e Moliterno Giuseppe Gallone, Senatore del Regna.
Liberale di vecchia data, fu uno dei membri dell'aristocrazia

napoletana che non si piegò alla reazione e questa venuta, nel

1848 si trasse a vita ritirata. Fu uno dei primi sanatori nomi-

nati per censo nella fusione delle varie parti d'Ïtalia e prese

spesso parte al lavori del Sanato.

Alla votazione per l'elezione dei Vice presidenti prendono
parte 227 senatori.
Occorrono pertanto 114 voti per essore eletti.
La votazione dà il seguente risultato:
Magnia 205 voti, Paytral 201 voti, Frank-Chauveau 197 voti e

Scheurer-Kestner 80 voti.

PARIGI, 13 -- Camera dei Deputati. -- Si procede alle vota-

zioni per il completamento dell'ufficio di Presidenza.

Quindi il Presidente Brisson assume la Presidenza e pronunzia
il tradizionale discorso.

Si fissa poscia la data per la discussione delle numarose in-

terpellanze presentate.
De Mun chiede d'interpellare il Governo sui provvedimenti che

intende prendere in seguito alla pubblicazione fatta dall'Aurore

di una lettera aperta di Zola al Presidente della Repubblica in-
torno al processo fatto al maggiore Esterhazy.
Essendo assenti il Presidenta del Consiglio, Méline, ed il Mi-

nistro della Guerra, generale B.illot, la Camera sospende la se-
duta, in mezza a viva agitazione, per attendere il loro arrivo.
Riaporta la seduta, il Presirlente del Consiglio, Mélino, di-

chiara che egli condivide lo sdegno del Parlamento per l'accusa

lanciata contro i giudici militari e deferirà al Tribunale la lot-
tera pubblicata da Zola, sebbene i processi continuaranno a pro-

lungare un'agitazione deplorevole. (Applausi).
De Mun insisto per lo svolgimento immediato della sua inter-

pellanza, aceib la Camera possa dare subito all'esercito un at-

testato di fiducia.

La Camera delibera di passare allo svolgimento dell'interpel-
Janza Da Mun.

Il deputato socialista Jaurbs attacca violentemente i capi del-
l'esercito, rimproveranloli di aver fatto svolgere il processo
contro il maggiore Esterhazy parzialmente a porte chiuso e chia-

mandoli responsabili della irregolarità della procedura.
Cavaignac, ex-ministro della guerra, accusa il Ministro Bil-

Iot di debolezza e di esitazione ; soggiunge che con una con-

dotta chiara e ferma si sarebbe potuto arrestare l'agitazione per
Dreyfus fin dal suo inizio.
La discussione procede in mezzo a continuo tumulto.

Infine la Camera approva, con 332 voti contro 122, 'un ordine

del giorno che esprime fiducia nel Governo, confidando che que-
sto prendera provvedimenti atti a porre flue all'agitazione con-

tro l'esercito.
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MADRID, 13. - Un dispaccio pervenuto, oggi, dal maresciallo
Blaneo, mentre era radutiato il Consiglio dei Ministri al Palazzo
Reale, annunzia essere avvenuta all'Avana una sommossa popo-
lare.
Mancano i particolari.
Si credo che si tratti della rivolta già segnalata da un odierno

dispaccio da New-York.
PIETROBURGO, 13. - Lo Czar ha accettato le dimissioni pre-

sentate dal Ministro della guerra, generale Vannowsky, od ha
nominato il Governatore generale militare del territorio trans-

caspiano, gonerale Kourapatkine, gerente il Ministero della

guerra e l'aggiunto del Ministro dell'istruzione pubblica Anits-
chkofP, Capo interinale del Afinistero della pubblica istruzione.
NEW-YORK, i3. - Si ha dalPAvana: Un centinaio di ufficiali,

seguiti da un migliaio di curiosi, fecero una dimostrazione di-
nanzi gli uffici delle redazioni di paroechi giornali, che pubbli-
carono articoli contro l'esercito, e ne abbruciarono lo copio
stampate.
Furono prose misuro por garantire l'ordino pubblico.
Le truppe custodiscono il Consolato degli Stati Uniti.
Si ha da Keywest: Tre navi da guerra degli Stati Uniti ri-

cavettero l'ordine di partire per l'Avana.

STOCCOLMA, 13. - 11 prof. Nordenskjoeld ha informato l'Ac-
cademia delle Scienze che il Ministro degli affari esteri ha ri-
cevuto informazioni, secondo le quali parecchie persono degno di
fede hanno osservato un pallono fra il 4 ed il 7 agosto 1897
nella Colombia Britannica, a 55° 20' longitudino Nord, 121° 30'
latitudine Ovest, a sette miglia a nord del lago di Quesnol (Ca-
nadà).
Il prof. Nordenskjoeld crede che tale notizia meriti di esser

presa in serio esame.

PARIGI, 14. - Drumont, in una lettera al Presidente della
Repubblica, Félix Fauro, accusa di tradimento i membri del Sin-
daeato Dreyfus.
MADRID, 14. -- Un dispaccio dall'Avana all'17eraldo annunzia

che vi fu una dimostrazione dinanzi al Palazzo del Capitano
Generale, con grida di : Viva la Spagna ! Viva il generale
Weyler !
La cavalleria carieb i dimostranti.
Tre ufficiali furono arrestati.
I teatri ed i caf!3 sono stati chiusi.
La Gaceta de la Habana pubblica un decreto che aggrava lo

pene contro la stampa.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 13 gennaio 1898

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . , , T/1.41

Umidità relativa a mezzodi.
. . . . . . . . 70

Vento a mezzodi . . . . . . . Nord debole.
Ciolo . . . . . . . . . . . coperto.

Massinio 11.*2.
Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 5. 2.
Pioggia in 21 ore: - -

13 gennaio £898:
In Jiuropa pressiono a 781 Bamborga, Praga, Vienna; a752

Bado.
In Italia nello 24 ore: baromotro ovunque aumentato tom-

paratura quasi ovunque diminuita; nobbio al No versanto
Adriatico, qualche pioggia nelle isole.
Stamane: ciolo nebbioso al N, sereno in Toscana e penisola

Salentina, coperto o nuvoloso altrove con qualcho pioggia.Barometro : 779 Milano, 778 Alessandria, Modena, Chieti,
Ancoria, Venezia; 775 Porto Maurizio, Livorno, Catania; 770
Sassari.
Probabilita: venti froschi sottentrionali; eielo coperto o nu--

voloso qualche pioggia o nevicata.

BOLLETTINO METEORICO
DELL¶FFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAbflCA

Roma, 13 gennaio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STA2;IONI DEL CIELO DEL MAas Massima hitnima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . a/, coperto calmo 20 0 I 12 0
Genova . . . . */4 coperto calmo 11 4 7 8
Massa Carrara . eetono calmo 15 0 4 4

Cuneo . . . . */, coperto - 8 5 2 0
Torino . . . . nebbioso - 5 8 - 1 1
Alessandria. . . coperto - 8 9 2 0
Novara . . . . nebbioso - 9 5 - 0 5

Domodossola . .
sereno -. 1 4 ¡ - 0 5

Pavia
. . . . .

nebbioso - 6 3 1 3

Milano . . . . nebbiono - 8 2 i 0 8

Sondrio . . . . sereno - 7 7 0 2

Bergamo . .
. . 1/4 coperto - 9 0 3 5

Brescia . . . .

Cremona . . . . nebbioso -
8 4 I 4

Mantova . . . . nebbioso - 10 0 1 0

Verona . . . . nebbioso - 13 2 0 7
Belluno . . . . nebbioso - 3 7 - 3 5
Udine . . . . . serono - 10 4 2 2
Troviso

. . . . nebbioso - 11 5 1 8

Venezia . . . . */, coperto calmo 11 8 3 1
Padova . . . . sereno - 9 9 0 6

Rovigo . . . . nebbioso - 10 2 0 4
Piacenza. . . . nebbioso - 7 9 1 8

Parma . . . . nebbioso - 7 8 2 8

Reggio Emilia . . nebbioso - -
-

Modena . . . . coperto - 9 2 3 7
Ferrara . . . . sereno - 9 7 2 6

Bologna . . . . coperto - 8 6 6 1
Ravenna

.
. . 3/4 coperto - 10 3 -

Forli . . . . . coperto - 10 0 7 2
Posaro . . . . coperto calmo 10 0 6 8

Ancona . . . . coperto calmo 9 0 7 0
Urbino . . . .

nebbioso - 6 6 3 4
Macerata . . . coperto -- 7 3 4 7
Ascoli Piceno

. , coperto - 10 0 6 8
Perugia . . . . */4 coperto - 10 8 4 2
Camerino . . . nebbioso - 6 3 3 0
Lueca

. . . . sereno - 14 3 -

Pisa
. . . . . coperto -- 15 7 1 5

Livorno . . . . */, coperto calmo 14 5 7 5
Firenzo . . . . sereno - 12 6 2 3
Arezzo . . . . */4 coperto - 12 2 5 4
Siena . . . . . */, coperto - 11 7 4 1
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 15 4 4 8
Roma. . . . . coperto - 13 4 5 2
Teramo . . . . 3/4 coperto - 10 3 4 6
Chieti . . . . piovoso - 11 4 1 8
Aquila . . . . coperto - 5 7 2 8
Agnono . . . . coperto - 7 6 4 6
Foggia . . . . */4 coperto - 11 6 7 0
Bari . . . . . sereno calmo 12 4 7 5
Lecco . .' . .

sereno - 14 5 8 3
Caserta . . . . */, coperto - 14 9 11 0
Napoli . . . . 3/4 coperto calmo 14 4 10 1
Bonevento . . . coperto - 13 0 9 1
Avellino . . . . coperto - 12 0 8 9
Salerno . . . . 3/4 coperto - 9 9 3 8
Potonza . . . . coperto - 9 5 0 0
Cosenza . . . . -- - - -

Tiriolo . . . . /, coperto - 11 8 3 5
Reggio Calabria . sereno calmo 17 4 10 5
Trapani . . . . coperto calmo 18 0 13 8
Palermo . . . . coperto legg. mosso 18 6 11 8
Porto Empedoele. 6operto moltoagitato 17 0 0 0
Caltanissetta . . coperto - 10 0 4 0
Messina . . . . /4 coperto mosso 16 8 12 5
Catania . . . . /4 coperto mosso 14 3 13 2
Siracusa. . . . 3/4 coperto agitato 16 8 13 3
Cagliari. . . . provoso moltoagitato 16 0 12 0
Sassari . . . nebbioso - 15 0 11 0
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